
tare e accogliere le difficoltà e le interpel-
lanze della società, cercando insieme rispo-
ste e soluzioni.

INVITO UOMINI E DONNE
IMPEGNATI IN POLITICA E NELLE ISTITUZIONI

ad essere nei loro comportamenti coerenti
con il loro ruolo al servizio del bene comune.
Rispondete con onestà, legalità e professio-
nalità alle necessità percepite. Siate degni
rappresentanti dei cittadini, di tutti e di cia-
scuno, nel rispetto della trasparenza e di una
sana dimensione etica. Ponete la persona
umana e la sua dignità al centro di ogni pro-
getto e azione sociale. Vivete la politica come
servizio senza asservimento alcuno.

Soltanto attraverso una sinergica e convinta
collaborazione di uomini e donne impegnati
in Istituzioni e Associazioni si potrà sperare
in un solido rinnovamento culturale, sociale
ed economico del nostro territorio, che trepi-
dante aspetta di accogliere semi di Solida-
rietà nella Verità per una nuova primavera
della nostra società nella libertà. «La libertà
umana è sempre una libertà condivisa, un in-
sieme di libertà. Soltanto in una ordinata ar-
monia delle libertà, che dischiude a ciascuno
il proprio ambito, può reggersi una libertà
comune» (Papa Benedetto XVI).

Con questi accorati sentimenti, assicurando il
ricordo nella preghiera perché gli auspici si
trasformino in impegno concreto, di cuore
tutti e ciascuno benedico nel Signore.
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Aconclusione del Convegno diocesano
delle Aggregazioni Laicali del 7-8 no-

vembre 2009, che ha messo a tema Educare
alla profezia della Verità nella solidarietà,
desidero rivolgere il presente appello a tutto
il laicato cristiano e agli uomini e alle donne
di buona volontà della nostra Diocesi.

Nel nostro Paese, e nella nostra realtà dioce-
sana in particolare, stiamo assistendo ad una
sorta di trasmutazione dei valori, che genera con-
fusione, smarrimento, disorientamento e facili
compromessi. Di conseguenza, l’essere e il con-
dividere vengono sostituiti dall’apparire e dal-
l’avere. La radicalità della fede, il senso civico,
i rapporti tra genitori e figli e gli stessi diritti
umani, più o meno sommessamente ma quo-
tidianamente e ordinariamente, vengono scal-
fiti da un modo di vivere che tutto giustifica.

Cosa significa allora Educare alla profezia
della Verità nella solidarietà, ovvero essere
profeti di speranza e responsabili delle sorti
di tutti e di ciascuno? Il profeta è radicato
nella storia; è inserito nella comunità eccle-
siale e civile con coscienza critica, con il co-
raggio di andare controcorrente, illuminato
dalla forza della Verità. Il profeta è orecchio
che ascolta, coscienza che discerne, bocca che
parla in virtù della luce che gli viene dallo
Spirito, dalla Tradizione e dall’evangelico
senso di solidarietà.

La profezia della Verità nella solidarietà è
vocazione e assunzione di responsabilità per
una autentica e credibile testimonianza. Solo
così la vita e la parola divengono “educa-
zione” ed espressione di Carità nella Verità.

Con questo appello desidero invitare tutti a
non essere “passivi”, ma a costruire da “pro-

feti” il futuro della Chiesa e della società.
Questo è il kairòs di Dio nella nostra storia.
Questo è il momento opportuno per tra-
smettere con coraggio e spirito di comunione
quei valori umani e sociali che i nostri padri
ci hanno consegnato. L’unità è la nostra forza.
Insieme si può!

Oggi viviamo in un tempo di diffuso scetti-
cismo, di dominio dell’individualismo e del
relativismo. Molti rinunziano tout-court a
parlare di verità e valori assoluti, ammet-
tendo soltanto una visione empirica, e quindi
mutevole, della verità. Ma non ci sono tante
verità. Una è la Via, la Verità e la Vita: Cri-
sto Gesù. Solo su questa “pietra angolare”
possiamo costruire una feconda antropologia,
che assicura il futuro dell’umanità per la ci-
viltà dell’Amore. Pertanto,

CHIEDO AI FEDELI LAICI

di lasciarsi ammaestrare dalla Parola di Dio e
dalla Tradizione della Chiesa, da cui attin-
gere orientamenti e linee di operoso impe-
gno nella storia all’insegna della giustizia,
della solidarietà, della legalità.
Siate sinceri ricercatori di Dio, amate profon-
damente la Chiesa, condividetene responsa-
bilità e fatiche! Valorizzate le risorse dell’as-
sociazionismo cattolico e mettetelo a servizio
della comunità ecclesiale e civile, non trascu-
rando il valore dell’impegno politico quale
forma alta della Carità.

ESORTO LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

ad essere coscienza critica, per garantire il ri-
spetto delle regole democratiche e la salva-
guardia della dignità della persona.
Siate portatrici di alte idealità, sappiate ascol-


